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Nota di rettifica Bolzano, 22 agosto 2018 

 

Nota di rettifica al Comunicato stampa di ‘approvazione relazione semestrale 

30.06.2018’  

Nel comunicato stampa di Banca Popolare dell’Alto Adige Spa ad oggetto 

“Approvazione della relazione semestrale al 30.06.2018”, pubblicato in data 10 agosto 

2018, alla pagina 1, voce ‘Requisiti prudenziali’, la frase  

“CET 1 Ratio “IFRS 9 phased in” all’10,5%; Total Capital Ratio “IFRS 9 phased in” al 

12,1%”  

è sostituita da  

“CET 1 Ratio “IFRS 9 phased-in” al 11,4% e total capital ratio “IFRS 9 phased-in” al 

13,0%; 

CET 1 Ratio “fully phased-in” al 10,5% e total capital “fully phased-in” al 12,1%”. 

 

Si allega testo integrale rettificato. 
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Il Consiglio di amministrazione di Volksbank approva la 
semestrale con un utile netto di 15,3 milioni di euro(1) / Michaeler: 
“Eccellente risultato e buona base per il bilancio di fine anno” 

Utile netto 
 Pari a 15,3 milioni e +37,8% rispetto agli 11,1 milioni del primo 

semestre 2017 

Proventi operativi 
 Pari a 142,4 milioni e +2,7% rispetto ai 138,7 milioni del primo 

semestre 2017 

Oneri operativi 
 Pari a 97,7 milioni vs i 95,7 milioni del primo semestre 2017, 

principalmente per effetto di componenti one-off 

Impieghi netti a 
clientela  

 Pari a 6.892,9 milioni. Rispetto a dicembre 2017: 

 Impieghi in bonis in crescita del +2,6% (+164,5 milioni); 

 Crediti deteriorati in calo del -6,6% (-19,9% e -107,8 milioni 
rispetto a fine 2017 ante IFRS 9). 

Crediti deteriorati 

 Avanzata realizzazione di ulteriori interventi di riduzione dei 
deteriorati, che si aggiungono alla performance del primo 
semestre: 

 Cessione di crediti deteriorati chirografi per circa 36,5 milioni 
lordo già realizzate nel mese di luglio; 

 Ulteriore cessione di crediti ipotecari in stato avanzato di 
esecuzione da completarsi nel secondo semestre, per circa 
ulteriori 131,7 milioni lordi. 

Incidenza dei 
crediti deteriorati 
lordi 

 Pari all’ 11,7%, in diminuzione rispetto al 13,0% di fine 2017 (ante 
IFRS 9). Includendo le cessioni del secondo semestre il dato pro-
forma scende al 9,5% 

Coverage 

 Importante incremento delle coperture dei crediti deteriorati: 

 Copertura dei deteriorati al 50,0% rispetto al 43,5% del 31 
dicembre 2017 (ante IFRS 9); 

 Copertura delle sofferenze al 60,7% rispetto al 53,7% del 31 
dicembre 2017 (ante IFRS 9). 

Requisiti 
prudenziali 

 CET 1 Ratio “IFRS 9 phased-in” al 11,4% e total capital ratio 
“IFRS 9 phased-in” al 13,0% 

CET 1 Ratio “fully phased-in” al 10,5% e total capital “fully 
phased-in” al 12,1% 

Liquidità 
 Eccellente posizione con attività stanziabili libere per circa 1,5 

miliardi 

 

                                            
(1) A partire dal 1 gennaio 2018 la classificazione, misurazione, impairment ed hedge accounting degli strumenti finanziari sono 
disciplinate dal principio contabile IFRS 9, che ha sostituito il principio contabile IAS 39. Come espressamente consentito (IFRS 9 
par. 7.2.15), Volksbank si è avvalsa della facoltà di non rideterminare i dati comparativi del bilancio di prima applicazione dell’IFRS 9. 
I dati comparativi dell’esercizio 2017 sono stati pertanto ricondotti nell’ambito delle voci contabili previste dai nuovi schemi ufficiali 
della Circolare 262, senza modifica dei relativi valori. 
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In data odierna, sotto la presidenza di Otmar Michaeler, il Consiglio di Amministrazione 

di Volksbank ha approvato la situazione semestrale al 30 giugno 2018. 

L’utile netto del primo semestre 2018 ammonta a 15,3 milioni pari ad un incremento 

del 37,8% conferma il supporto che la Banca offre alla clientela di riferimento, in grado 

di sostenerne la crescita anche in fasi di particolare volatilità ed incertezza. 

Volksbank conferma il proprio punto di forza nei rapporti con la clientela, con masse 

amministrate che raggiungono i 17,8 miliardi, per effetto di una crescita significativa in 

tutti gli aggregati di impieghi e raccolta espressione del potenziale commerciale della 

rete. 

Importanti risultati sono stati inoltre ottenuti nel comparto dei crediti deteriorati, 

con un ratio lordo pari all’ 11,7%. Con le ulteriori cessioni pianificate nel secondo 

semestre tale valore è destinato a scendere al di sotto della soglia del 10%. 

Il Presidente Otmar Michaeler evidenzia che “l’utile semestrale è un ottimo risultato, 

del quale possiamo essere particolarmente orgogliosi. La Banca rafforza 

ulteriormente il proprio posizionamento come banca regionale di riferimento. In Veneto, 

particolarmente nella provincia di Vicenza, abbiamo rafforzato la nostra azione 

commerciale, con risultati incoraggianti in termini di quote di mercato, ponendoci come 

valida alternativa alle banche tradizionali locali. Si conferma la capacità di crescita 

organica di Volksbank e la creazione di valore per gli azionisti, in linea con gli obiettivi 

pianificati. Il primo semestre offre un buon contributo ai risultati attesi per fine 2018”. 

Il Direttore Generale Johannes Schneebacher rileva come “nel primo semestre abbiamo 

realizzato importanti risultati sul fronte commerciale. Di particolare soddisfazione è stato 

il risultato di una crescita del business e contestuale mantenimento di adeguati margini 

reddituali. Abbiamo ulteriormente migliorato gli attivi di bilancio tramite importanti 

azioni di riduzione del rischio dei crediti deteriorati. Il tasso di copertura dei crediti 

deteriorati è pari al 50%. Abbiamo definito un percorso di ulteriore riduzione dei 

deteriorati lordi il cui ratio dovrebbe scendere al di sotto del 10% entro fine anno. 

Queste azioni realizzano i presupposti per le importanti ed ulteriori azioni di 

contenimento del rischio previste nel secondo semestre e per il rafforzamento della 

capacità reddituale”. 
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Principali aggregati patrimoniali 

- Impieghi netti a clientela a 6.892,9 milioni, di cui 6.458,3 milioni in bonis (+2,6% rispetto al 

31 dicembre 2017), con una crescita significativa a conferma della vicinanza della Banca 

alla propria clientela di riferimento. I crediti deteriorati netti si riducono del -19,9% rispetto al 

31 dicembre 2017 (ante IFRS 9) per effetto principalmente delle rettifiche IFRS 9, oltre 

all’attività di work-out interno; 

- Raccolta diretta da clientela +1,6% a 7.461,6 milioni (7.341,7 milioni a fine dicembre 2017), 

confermando il trend crescente della raccolta “core” dei conti correnti e depositi a vista 

(+6,6% e +373,1 milioni rispetto a fine esercizio) e alla riduzione delle emissioni 

obbligazionarie e certificati di deposito (-6,4% e – 60,6 milioni), proseguendo nella 

sostituzione di forme di raccolta più onerose con quelle meno onerose; 

- Masse amministrate in crescita del +1,7% a 17,8 miliardi (17,5 miliardi a fine dicembre 

2017). 

 

Principali voci di conto economico 

- Margine di interesse a 82,9 milioni (+7,8% rispetto al 30 giugno 2017). Al netto delle 

riclassifiche IFRS 9 e degli interessi su finanziamenti TLTRO-II tale dato si attesta a 73,1 

milioni rispetto ai 73,6 milioni del primo semestre 2017; 

- Proventi operativi netti in crescita del +2,7% a 142,4 milioni, rispetto ai 138,7 milioni del 

primo semestre 2017; 

- Oneri operativi (al netto dei tributi ed oneri relativi al sistema bancario) a 97,8 milioni, contro 

i 95,7 milioni del 30 giugno 2017 (+2,2%); 

- Risultato della gestione operativa a 44,6 milioni, in crescita del +3,8% rispetto ai 43,0 milioni 

del 30 giugno 2017; 

- Rettifiche nette su finanziamenti alla clientela pari a 17,1 milioni che, al netto delle 

riclassifiche IFRS 9, si attestano a 9,3 milioni, rispetto a 21,2 milioni dei primi sei mesi del 

2017. Il livello delle rettifiche su crediti riflette un approccio valutativo rigoroso, che beneficia 

dell’importante azione di de-risking effettuata in FTA IFRS 9 per complessivi 64,3 milioni, al 

fine di mantenere elevati livelli di copertura anche finalizzati a cogliere eventuali ulteriori 

opportunità per l’accelerazione del processo di riduzione degli aggregati; 

- Utile netto pari a 15,3 milioni, che si confronta con un utile di 11,1 milioni del primo semestre 

2017. 

 

Posizione patrimoniale 

- CET 1 ratio regolamentare all’ 11,4%; 

- Total capital ratio regolamentare al 13,0%; 

- CET 1 ratio “fully phased” al 10,5% 

- Total capital ratio “fully phased” al 12,1% 

 

Qualità del credito 

- Stock crediti deteriorati netti pari a 434,7 milioni, con una riduzione del -19,9% e di -107,8 

milioni rispetto al 31 dicembre 2017 (ante IFRS 9). 
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Coverage 

- Crediti deteriorati: 50,0% contro il 43,5% del 2017; 

- Sofferenze: 60,7% contro il 53,7% del 2017. 

 

Profilo di liquidità 

- Unencumbered eligible assets al 30 giugno 2018 pari a 1.457,9 milioni (14,7% del totale 

attivo), composti al 76,9% da Titoli di Stato, che garantiscono ampia flessibilità nella 

gestione delle fonti di funding. 

- LCR > 160% e NSFR > 110%. 

*** 

Prima applicazione del principio contabile IFRS 9 relativo agli strumenti finanziari 

La prima applicazione del principio contabile IFRS 9 alla data del 1 gennaio 2018 ha 

comportato una riduzione del patrimonio netto contabile per complessivi 44,1 milioni al netto 

dell’effetto fiscale (60,9 milioni al lordo dell’effetto fiscale) derivante principalmente 

dall’applicazione del nuovo modello di impairment sui crediti, che ha impattato per 64,3 milioni. 

L’impatto sui requisiti prudenziali sarà diluito nell’ambito di un orizzonte temporale di 5 anni per 

effetto dell’esercizio dell’opzione per l’applicazione della disciplina transitoria introdotta con l’art. 

473a del CRR. 

*** 

I risultati di conto economico del primo semestre 2018 

Gli interessi netti ammontano a 82,9 milioni, in aumento del 7,8% rispetto ai 76,9 milioni del 

primo semestre 2017. Il dato non è pienamente confrontabile con quello del precedente 

esercizio, in quanto - a seguito dell’applicazione dell’IFRS 9 – il margine di interesse è 

influenzato dalla riclassifica negli interessi attivi dell’effetto positivo di “reversal” delle riprese da 

attualizzazione delle sofferenze che, precedentemente, erano registrate fra le rettifiche nette su 

crediti e dalla riclassifica negativa dovuta al calcolo degli interessi su posizioni deteriorate 

basato sul valore al netto delle rettifiche e non sul valore contrattuale. Al netto di tali 

riclassifiche, complessivamente positive per 7,8 milioni, il margine si attesta a 75,1 milioni 

rispetto al dato di 76,8 milioni del 1° semestre 2017, confermando la tenuta della redditività 

caratteristica. 

I dividendi e il risultato netto delle partecipazioni valutate al patrimonio netto sono positivi per 
2,0 milioni, in crescita rispetto agli 1,3 milioni del primo semestre 2017.  

Il margine finanziario si attesta a 84,9 milioni, in crescita del +8,6% rispetto ai 78,2 milioni del 
primo semestre 2017. 

Le commissioni nette sono pari a 43,1 milioni, sostanzialmente invariate rispetto ai 43,3 milioni 

del primo semestre 2017, in un contesto di mercato caratterizzato da un trend negativo, 

soprattutto i mesi di maggio e giugno, per effetto delle note turbolenze connesse ai Titoli di 

Stato italiani e ai mercati azionari internazionali.  

In dettaglio, si registra una crescita del +5,7% delle commissioni da servizi di gestione, 

intermediazione e consulenza, nel cui ambito la componente relativa a collocamento titoli 
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scende del – 4,4%, mentre crescono del +44,0% quella relativa e distribuzione di prodotti 

Bancassurance e del +3,2% quella relativa a carte di credito e prodotti assimilabili. 

Registrano una diminuzione del – 2,5% le commissioni su tenuta e gestione di conti correnti e 

rapporti verso la clientela, una crescita del +0,4% delle commissioni da servizi di incasso e 

pagamento, ed una riduzione, rispettivamente del – 2,2% e del – 8,8% delle commissioni su 

garanzie rilasciate e sul “altri servizi”. 

Il risultato netto finanziario, è pari a 4,6 milioni, in calo del -25,1% rispetto ai 6,1 milioni del 
primo semestre 2017. In particolare l’attività di negoziazione evidenzia un risultato di 1,3 milioni, 
in calo del – 7,4% rispetto al primo semestre 2017, gli utili netti da realizzo di attività valutate al 
fair value con impatto sulla redditività complessiva sono pari a 1,4 milioni, in calo rispetto ai 4,6 
milioni del primo semestre 2017, mentre il risultato netto delle attività finanziarie valutate 
obbligatoriamente al fair value è pari a 1,7 milioni, in crescita rispetto al risultato negativo di – 
0,1 milioni del primo semestre 2017. 

Gli altri proventi netti di gestione ammontano a 9,8 milioni, in calo del – 11,1% rispetto agli 11,0 

milioni del primo semestre 2017. 

I proventi operativi netti si attestano a 142,4 milioni, in crescita del +2,7% rispetto ai 138,7 

milioni del primo semestre 2017.  

Nel comparto degli oneri operativi si registra il calo del – 2,5% delle spese del personale, pari a 

50,5 milioni, rispetto ai 51,8 milioni del primo semestre 2018, principalmente per effetto della 

ottimizzazione delle componenti di incentivazione e sistema premiante. 

Le altre spese amministrative, al netto dei tributi ed oneri relativi al sistema bancario 

ammontano a 41,6 milioni, in crescita del 4,4% rispetto al primo semestre del 2017. 

Le rettifiche nette su attività materiali ed immateriali ammontano a 5,8 milioni, in crescita del 

+39,5% rispetto ai 4,1 milioni del primo semestre 2017. 

Complessivamente gli oneri operativi sono pari a 97,8 milioni, in crescita del +2,2% rispetto ai 

95,7 milioni del primo semestre 2017. 

Le rettifiche nette su crediti verso clientela, comprensive delle perdite da cessione, sono pari a 
17,1 milioni, in significativa diminuzione rispetto ai 21,2 milioni del primo semestre 2017. Le 
riprese nette su titoli e altre attività finanziarie al costo ammortizzato sono pari a +1,2 milioni e si 
confrontano con un dato negativo di – 4,5 milioni del primo semestre 2017.  

Il cost/income ratio nel primo semestre 2018 è pari al 66,2%, rispetto al 64,5% del primo 

semestre 2017. 

Gli accantonamenti netti al fondo rischi ed oneri sono pari a 4,0 milioni e sono connessi ad oneri 

di carattere non ricorrente. 

Il risultato lordo dell’operatività corrente è pari a 24,7 milioni, in crescita del +44,3% rispetto ai 

17,1 milioni del primo semestre 2017.  

Nel semestre sono stati contabilizzati tributi ed oneri a carico delle banche in forza dei 

meccanismi di risoluzione europeo e nazionale (FRU e FRN) e del meccanismo di tutela dei 

depositi (DGS) per un importo di 7,9 milioni (5,3 milioni nel primo semestre 2017). Al netto 

dell’effetto fiscale tale onere risulta pari a 5,3 milioni. 

Il risultato netto è pari a 15,3 milioni, dopo la contabilizzazione di imposte sul reddito per 4,1 

milioni ed è in crescita del +37,8% rispetto al primo semestre 2017. 
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Lo stato patrimoniale al 30 giugno 2018 

La raccolta diretta al 30 giugno 2018 ammonta a 7.461,6 milioni ed evidenzia un incremento del 

+1,6% rispetto ai 7.341,7 milioni del 31 dicembre 2017. Nel confronto si registra una crescita del 

+6,6% dei conti correnti e depositi a vista della rete commerciale (6.013,1 milioni contro i 

5.640,0 milioni di fine 2017). Prosegue inoltre il trend decrescente dei titoli obbligazionari e 

certificati di deposito emessi (-6,4% e -60,6 milioni) in linea con la politica finalizzata alla 

progressiva riduzione del costo del funding grazie alla riduzione delle forme di raccolta più 

onerose. In calo di -192,6 milioni i PCT e le altre forme di raccolta. 

La raccolta indiretta cresce dello +0,6% a 2.856,3 milioni, nonostante un primo semestre 

particolarmente incerto. La raccolta amministrata è pari a 1.201,1 milioni, in calo rispetto ai 

1.524,8 milioni di fine 2017. La flessione è imputabile sostanzialmente all’andamento negativo 

dei mercati che si è riflesso sul valore dei titoli in custodia. 

La raccolta gestita è in crescita del 16,0% a 1.623,7 milioni, rispetto ai 1.400,0 milioni di fine 

2017. Positivo anche l’andamento del comparto assicurativo, che registra un +22,1% a 663,1 

milioni, rispetto ai 543,0 milioni di fine 2017. 

Le attività finanziarie diverse dai crediti verso clientela e banche ammontano complessivamente 

a 2.206,2 milioni e sono in crescita del 5,3% rispetto ai 2.095,8 milioni del 31 dicembre 2017). In 

tale aggregato sono principalmente compresi i titoli di debito per 2.105,2 milioni, i titoli di 

capitale e le quote di OICR per 101,4 milioni e il fair value dei derivati per 0,9 milioni. Per effetto 

dell’introduzione dell’IFRS 9, sono ricompresi fra le attività finanziarie (per un importo pari a 

61,3 milioni) anche i finanziamenti verso la clientela che devono essere obbligatoriamente 

valutati al fair value. 

L’incremento complessivo rispetto alla fine del 2017 è imputabile alla crescita dei titoli di debito 

classificati nel portafoglio “Hold to Collect” (+57,4 milioni), “Hold to Collect & Sell” (+38,4 milioni) 

e “Trading” (+14,6 milioni). I titoli governativi sono complessivamente pari a 1.426,1 milioni (-

62,4 milioni rispetto al 31 dicembre 2017). In tale ambito prosegue la diversificazione, con il 

comparto dei titoli governativi italiani che è sceso al 96,3% del totale dei titoli governativi rispetto 

a dicembre 2017. Il peggioramento dello spread dei titoli governativi italiani ha comportato la 

riduzione delle riserve complessive lorde sui titoli del portafoglio Hold to Collect & Sell dai 5,2 

milioni registrati al 31 dicembre 2017 ai 4,4 milioni circa del 30 giugno 2018. 

I finanziamenti netti a clientela, comprensivi dei deteriorati, sono pari a 6.892,9 milioni. I 

finanziamenti in bonis netti a clientela crescono del +2,6% a 6.458,3 milioni, rispetto ai 6.293,7 

milioni di fine 2017. Il complesso dei crediti deteriorati (in sofferenza, inadempienze probabili e 

scaduti/sconfinanti) ammonta, al netto delle rettifiche di valore, a 434,7 milioni, in diminuzione 

del -19,9% rispetto ai 542,5 milioni del 31 dicembre 2017 ante IFRS 9. In particolare, i crediti in 

sofferenza sono pari a 240,7 milioni, in calo del – 15,44% rispetto a 284,7 milioni del 31 

dicembre 2017 ante IFRS 9, con un’incidenza sui crediti complessivi pari al 3,5% (3,6% al 31 

dicembre 2017), e un grado di copertura al 60,7% (60,0% a fine 2017). Le inadempienze 

probabili diminuiscono del 11,2% a 186,1 milioni da 209,6 milioni del dicembre 2017. I crediti 

scaduti/sconfinanti ammontano a 7,9 milioni, rispetto a 9,3 milioni a fine 2017. 

I crediti deteriorati lordi ammontano a 866,7 milioni, in calo del – 3,5% rispetto agli 898,0 milioni 

di fine 2017. In particolare, le sofferenze lorde sono pari a 611,9 milioni, contro i 614,9 milioni di 

fine 2017. Le inadempienze probabili lorde sono pari a 246,2 milioni, rispetto ai 273,0 milioni di 

fine 2017. Le posizioni scadute lorde sono pari a 8,6 milioni, rispetto ai 10,1 milioni di fine 2017. 

L’indice di copertura dell’intero aggregato dei crediti deteriorati si attesta al 49,9%, in crescita 

rispetto al 48,2% del 31 dicembre 2017. 
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Il coverage ratio delle esposizioni in bonis è pari allo 1,1%, sostanzialmente invariato rispetto al 

31 dicembre 2017 (in significativo rafforzamento rispetto allo 0,8% di fine 2017 ante IFRS 9). 

Al 30 giugno 2018, la struttura operativa di Volksbank si articola in 176 sportelli bancari e 1.345 

persone. 

 

Coefficienti prudenziali 

I coefficienti patrimoniali stimati al 30 giugno 2018 - calcolati applicando i criteri transitori in 

vigore per il 2018, tenendo conto dei 9,7 milioni di euro di dividendi maturati nel primo semestre 

- risultano pari a: 

- 11,4% per il Common Equity Tier 1 ratio (11,9% al 1 gennaio 2018); 

- 11,4% per il Tier 1 ratio (11,9% al 1 gennaio 2018); 

- 13,0% per il Coefficiente patrimoniale totale (13,6% al primo gennaio 2018). 

Tali ratios beneficiano dell’esercizio dell’opzione per l’applicazione integrale della disciplina 

transitoria introdotta dal nuovo articolo 473 bis del regolamento UE n. 575/2013, che dilaziona 

nel tempo l’impatto sui fondi propri derivante dall’applicazione del nuovo modello di impairment 

introdotto dal principio contabile IFRS 9. La stima dei requisiti prudenziali a regime (“fully 

phased”), applicando ai dati di bilancio del 30 giugno 2018 i parametri indicati a regime, risulta: 

- 10,5% per il Common Equity Tier 1 ratio (10,9% al 1 gennaio 2018); 

- 10,5% per il Tier 1 ratio (10,9% al primo gennaio 2018); 

- 12,1% per il coefficiente patrimoniale totale (12,7% al primo gennaio 2018). 
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Informativa sulla prima applicazione dei principi contabile IFRS 9 e IFRS 15 

A partire dal 1° gennaio 2018 hanno trovato applicazione i nuovi principi contabili IFRS 9 e 

IFRS 15, che disciplinano rispettivamente il trattamento contabile degli strumenti finanziari e dei 

ricavi conseguenti ai servizi prestati alla clientela nell’ambito dell’ordinaria attività. 

In occasione della predisposizione della Relazione Finanziaria Semestrale, oggetto di revisione 

contabile limitata da parte della società di revisione BDO S.p.A, sono stati quantificati in misura 

definitiva gli impatti relativi alla prima applicazione (di seguito anche “FTA – First Time 

Adoption”) dei suddetti principi. 

Volksbank si è avvalsa della facoltà prevista nelle disposizioni transitorie di non riesporre i saldi 

di confronto. 

Il principio contabile IFRS 9 ha determinato un effetto negativo sul patrimonio netto contabile 

pari a 44,1 milioni (60,9 milioni al lordo degli effetti fiscali) attribuibile ai seguenti effetti: 

- -38,4 milioni lordi a causa dell’incremento dei fondi rettificativi per l’applicazione del nuovo 

modello di impairment ai crediti deteriorati (esposizioni in sofferenza) basato sulle perdite 

attese che ha tenuto conto degli scenari di vendita definiti in coerenza con la strategia di 

gestione dei crediti deteriorati; 

- -19,3 milioni a causa dell’incremento dei fondi rettificativi a seguito dell’applicazione del 

nuovo modello di impairment, basato sulle perdite attese, alle esposizioni non deteriorate 

(classificate nello Stage 1 e nello Stage 2) rappresentate da finanziamenti e titoli di debito; 

- -6,6 milioni a causa dell’incremento dei fondi del passivo collegati alla valutazione delle 

garanzie rilasciate e degli impegni ad erogare fondi sia irrevocabili che revocabili; 

- +3,4 milioni a seguito dell’applicazione delle nuove regole di classificazione e misurazione 

delle attività e delle passività finanziarie, esclusi gli impatti derivanti dal nuovo modello di 

calcolo delle perdite attese, come in precedenza illustrati; 

- +16,8 milioni per effetto della rilevazione di maggiori attività per imposte anticipate relative a 

perdite fiscali in corso di formazione a fronte della riduzione del patrimonio netto contabile 

più sopra illustrata. 

Con riferimento ai ratio patrimoniali al 1 gennaio 2018 gli impatti sopra illustrati comportano una 

riduzione di circa 96 bps del CET 1 ratio fully phased che passa dal 11,9% - valore anteriore 

alla prima applicazione del nuovo standard - al 10,9%. Tali impatti non tengono conto 

dell’opzione già esercitata per l’applicazione integrale della disciplina transitoria introdotta dal 

nuovo articolo 473 bis del Regolamento UE n. 575/2013 che dilaziona (“phase in”) nel tempo 

l’impatto sui fondi propri derivante dall’applicazione del nuovo modello di impairment introdotto 

dal nuovo standard contabile. 

Tale disciplina consente di includere nel CET1 una porzione dell’incremento subito dagli 

accantonamenti per perdite attese per i primi cinque esercizi (rispettivamente pari al 95%, 

all’85%, al 70%, al 50% e al 25% a partire dal 2018 fino al 2022). Dal 1 gennaio 2023 l’impatto 

derivante dalla prima applicazione del principio contabile IFRS 9 sarà quindi pienamente riflesso 

nel computo dei fondi propri. 

Tenendo conto della disciplina transitoria l’impatto della prima applicazione del principio 

contabile IFRS 9 sul CET1 per tutto l’esercizio 2018 è positivo per circa +1 bps. 

Il principio contabile IFRS 15 “Ricavi provenienti da contratti con i clienti” introduce un unico 

modello per la rilevazione di tutti i ricavi derivanti dai contratti stipulati con la clientela nell’ambito 

dell’attività ordinaria. In base alle analisi svolte è emerso che le modalità di riconoscimento dei 
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ricavi introdotte dal nuovo principio contabile risultano sostanzialmente allineate con il 

previgente trattamento contabile e pertanto non sono emersi impatti significativi. 

*** 

Ad integrazione delle informazioni riportate, si allegano i prospetti di Stato patrimoniale e di 

Conto economico riclassificati al 30 giugno 2018 confrontati con il periodo precedente. Sono 

inoltre riportati i prospetti di riconciliazione tra lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2017 IAS 39, 

riclassificato secondo le nuove regole previste dall’IFRS 9 e lo Stato patrimoniale al 1° gennaio 

2018 IFRS 9. In tali prospetti i saldi contabili al 31 dicembre 2017, determinati ai sensi dello IAS 

39 e classificati secondo le regole dello IFRS 9, sono rideterminati per effetto dell’applicazione 

delle nuove logiche di misurazione e impairment, al fine di pervenire ai saldi di apertura IFRS 9 

compliant. 

*** 

Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Alberto Caltroni, dichiara, 

ai sensi dell'art. 154-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 58/1998, che l'informativa contabile contenuta 

nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed alle scritture 

contabili. 

*** 

Il presente comunicato è disponibile sul sito www.volksbank.it e www.bancapopolare.it. 

  

http://www.volksbank.it/
http://www.bancapopolare.it/
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO - ATTIVO 

 VOCI 30.6.2018 1.1.2018 Var. ass. Var. % 
 

(Importi euro) 
    

      

10. Cassa e disponibilità liquide  66.959.819  71.358.997  (4.399.178) -6,2% 

20. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico 

311.568.844  297.561.800  14.007.044  4,7% 

  1) crediti verso Banche - - - - 

  2) crediti verso Clientela  61.316.429  61.941.342  (624.913)  -1,0% 

  3) titoli e derivati 250.252.415  235.620.458  14.631.957  6,2% 

30. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

814.142.174  775.783.903  38.358.271  4,9% 

  1) crediti verso Banche - - - - 

  2) crediti verso Clientela  - - - - 

  3) titoli 814.142.174  775.783.903  38.358.271  4,9% 

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 8.118.230.291  7.868.358.220  249.872.071  3,2% 

  1) crediti verso Banche 83.515.766  109.662.862  (26.147.096) -23,8% 

  2) crediti verso Clientela  6.892.919.145  6.674.305.927  218.613.218  3,3% 

  3) titoli 1.141.795.380  1.084.389.431  57.405.950  5,3% 

70. Partecipazioni  5.822.394  5.793.248  29.145  0,5% 

80. Attività materiali 142.678.593  139.577.074  3.101.519  2,2% 

90. Attività immateriali 118.694.291  119.213.815  (519.524) -0,4% 

  di cui: avviamento 99.601.776  99.601.776  - - 

100. Attività fiscali 182.995.084  185.906.698  (2.911.613) -1,6% 

110. Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione 

12.450.850  - 12.450.850  - 

120. Altre attività 125.311.371  136.318.027  (11.006.656) -8,1% 

  Totale dell'attivo 9.898.853.711  9.599.871.781  298.981.929  3,1% 
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STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO – PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 

 Voci 30.6.2018 1.1.2018 Var. ass. Var. % 

 (Importi euro)     

      

10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 8.788.362.692  8.500.505.042  287.857.650  3,4% 

  a) Debiti verso Banche 1.326.759.510  1.150.659.435  176.100.075  15,3% 

  b) Debiti  verso Clientela  6.577.379.379  6.396.871.221  180.508.158  2,8% 

  c) Titoli in circolazione 884.223.803  952.974.385  (68.750.582) -7,2% 

20. Passività finanziarie di negoziazione 1.740.426  2.030.173  (289.747) -14,3% 

30. Passività finanziarie designate al fair value - 1.049.676  (1.049.676) -100,0% 

60. Passività fiscali 32.391.836  33.785.530  (1.393.693) -4,1% 

80. Altre passività 209.141.796  188.923.598  20.218.198  10,7% 

90. Trattamento di fine rapporto del personale 19.819.416  19.751.789  67.627  0,3% 

100. Fondi per rischi e oneri: 22.770.049  24.571.155  (1.801.106) -7,3% 

  a) impegni e garanzie rilasciate 7.102.157  7.779.377  (677.220) -8,7% 

  c) altri fondi per rischi ed oneri 15.667.892  16.791.778  (1.123.886) -6,7% 

110. Riserve da valutazione (7.165.027) 3.093.489 (10.258.516) -331,6% 

140. Riserve 249.858.523 237.839.158 12.019.365 5,1% 

150. Sovrapprezzi di emissione 383.158.533 383.158.533 - 0,0% 

160. Capitale 201.993.752 199.439.716 2.554.036 1,3% 

170. Azioni proprie (-) (18.553.559) (18.553.559) - 0,0% 

180. Utile (perdita) del periodo (+/-) 15.335.274  24.277.481  (8.942.207) -36,8% 

  Totale del passivo e del patrimonio netto 9.898.853.711  9.599.871.781  298.981.930  3,1% 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

Voci 30.06.2018 30.06.2017 Variazione 

(Importi euro)     Ass. % 

     

Interessi netti  82.901.701   76.886.589   6.015.112  7,8% 

Dividendi e utili (perdite) delle partecipazioni valutate al 
P.N. 

 2.042.927   1.300.074   742.853  57,1% 

Margine finanziario  84.944.628   78.186.663   6.757.965  8,6% 

Commissioni nette  43.065.640   43.317.995  (252.355) -0,6% 

Risultato netto finanziario  4.605.898   6.148.070  (1.542.172) -25,1% 

Altri oneri/proventi di gestione  9.793.767   11.017.795  (1.224.028) -11,1% 

Altri proventi operativi  57.465.305   60.483.860  (3.018.555) -5,0% 

Proventi operativi netti  142.409.933   138.670.523   3.739.410  2,7% 

Spese per il personale (50.473.196) (51.767.742)  1.294.546  -2,5% 

Spese amministrative (41.565.233) (39.795.332) (1.769.901) 4,4% 

Rettifiche di valore su attività materiali ed immateriali (5.756.754) (4.125.500) (1.631.254) 39,5% 

Oneri operativi (97.795.183) (95.688.574) (2.106.609) 2,2% 

Risultato della gestione operativa  44.614.750   42.981.949   1.632.801  3,8% 

Rettifiche di valore nette su crediti e altre operazioni 
finanziarie 

(17.096.107) (21.212.567)  4.116.460  -19,4% 

Rettifiche di valore nette su altre attività  1.209.549  (4.464.616)  5.674.164  -127,1% 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (4.018.185) (376.955) (3.641.230) 966,0% 

Utili (Perdite) da cessione di partecipazioni ed investimenti  5.759   194.368  (188.609) -97,0% 

Risultato lordo dell'operatività corrente  24.715.766   17.122.179   7.593.587  44,3% 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (4.053.539) (4.037.826) (15.713) 0,4% 

Tributi ed oneri riguardanti il sistema bancario al netto delle 
imposte 

(5.326.953) (1.952.173) (3.374.780) 172,9% 

Utile (Perdita) d'esercizio  15.335.274   11.132.180   4.203.094  37,8% 
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RICONCILIAZIONE TRA LO STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2017 

(ESPOSTO SECONDO LE NUOVE REGOLE DI CLASSIFICAZIONE DELL’IFRS 9) E 

LO STATO PATRIMONIALE AL 1 GENNAIO 2018 (RIDETERMINATO SECONDO LE 

NUOVE REGOLE DI VALUTAZIONE ED IMPAIRMENT DELL’IFRS 9) 

ATTIVO 

 (Importi euro) 31.12.2017 
(a) 

Effetto transizione IFRS 9 01.01.2018 
(d) = (a) + (b) Classificazione 

e misurazione 
(b) 

Impairment (c)  

 
 

    

10. Cassa e disponibilità liquide  71.358.997  - - 71.358.997  

20. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico 

297.553.543  8.257  - 297.561.800  

  1) crediti verso Banche - - - - 

  2) crediti verso Clientela  61.856.912  84.430  - 61.941.342  

  3) titoli e derivati 235.696.631  (76.174) - 235.620.458  

30. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

776.030.444  (246.541) - 775.783.903  

  1) crediti verso Banche - - - - 

  2) crediti verso Clientela  - - - - 

  3) titoli 776.030.444  (246.541) -  775.783.903  

40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 7.922.984.676  3.169.510  (57.795.966) 7.868.358.220  

  1) crediti verso Banche 109.745.557  0  (82.695) 109.662.862  

  2) crediti verso Clientela  6.731.088.195  0  (56.782.268)  6.674.305.927  

  3) titoli 1.082.150.924  3.169.510  (931.003) 1.084.389.431  

50. Derivati di copertura - - - - 

60. Adeguamento di valore delle attività finanziarie 
oggetto di copertura generica  (+/-) 

- - - - 

70. Partecipazioni  5.793.248  - - 5.793.248  

90. Attività materiali 139.577.074  - - 139.577.074  

100. Attività immateriali 119.213.815  - - 119.213.815  

  di cui: avviamento 99.601.776  - - 99.601.776  

110. Attività fiscali 169.106.370  (849.546) (17.649.873) 185.906.697  

120. Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione 

- - - - 

130. Altre attività 136.274.793  - - 136.318.027  

  Totale dell'attivo 9.637.892.960  2.081.680  (40.146.093) 9.599.871.781  
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 
 

(Importi euro) 31.12.2017 
(a) 

Effetto transizione IFRS 9 01.01.2018 
(d) = (a) + (b) Classificazione 

e misurazione 
(b) 

Impairment (c) 

10. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 

8.501.056.421  (551.379) - 8.500.505.042  

  a) Debiti verso Banche 1.150.659.435  - - 1.150.659.435  

  b) Debiti  verso Clientela  6.396.871.221  - - 6.396.871.221  

  c) Titoli in circolazione 953.525.765  (551.379) - 952.974.386  

20. Passività finanziarie di negoziazione 2.030.173  - - 2.030.173  

30. Passività finanziarie designate al fair value 1.049.676  - - 1.049.676  

40. Derivati di copertura - - - - 

50. Adeguamento di valore delle passività 
finanziarie oggetto di copertura generica 
(+/-) 

- - - - 

60. Passività fiscali 33.831.834  (46.305) - 33.785.529  

80. Altre passività 188.923.598  - - 188.923.598  

90. Trattamento di fine rapporto del personale 19.751.789  - - 19.751.789  

100
. 

Fondi per rischi e oneri: 17.923.096  - 6.648.059  24.571.155  

  a) impegni e garanzie rilasciate 1.131.318  - 6.648.059  7.779.377  

  b) quiescenza e obblighi simili - - - - 

  c) altri fondi per rischi ed oneri 16.791.778  - - 16.791.778  

120 Capitale 199.439.716  - - 199.439.716  

150 Sovrapprezzi di emissione 383.158.533  - - 383.158.533  

160 Riserve 284.365.657  76.255  (46.602.754) 237.839.158  

170 Riserve da valutazione 681.778  2.411.712  - 3.093.489  

180 Azioni proprie (18.553.559) - - (18.553.559) 

200
. 

Utile (perdita) del periodo (+/-) 24.277.481  - - 24.277.481  

  Totale del passivo e del patrimonio 
netto 

8.770.290.510  (597.684) 6.648.059  8.776.340.884  
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NOTE ILLUSTRATIVE 

I dati patrimoniali ed economici al 30 giugno 2018, determinati in applicazione nuovo principio 

contabile IFRS 9, non sono pienamente comparabili con quelli riferibili ai periodi di raffronto in 

quanto questi ultimi sono stati determinati in applicazione del principio contabile internazionale 

IAS 39.  

Come consentito dall’IFRS 1, i dati dei periodi precedenti non sono stati rideterminati con 

riferimento alla rilevazione e valutazione degli strumenti finanziari per tenere conto 

dell’introduzione dell’IFRS 9. Pertanto, i dati dei periodi precedenti al 1° semestre 2018 

rispecchiano le prescrizioni e la valorizzazione del previgente IAS 39. 

Gli schemi di stato patrimoniale e di conto economico sono riclassificati secondo criteri 

gestionali, al fine di consentire una più immediata lettura dei risultati. I prospetti riclassificati 

sono stati costruiti a partire dagli schemi di bilancio previsti dalla Circolare di Banca d’Italia n. 

262/2005, oggetto di aggiornamento in data 22 dicembre 2017 al fine di recepire i nuovi principi 

contabili IFRS 9 e IFRS 15.  

Le voci dello Stato patrimoniale specificamente interessate dall’applicazione del principio 

contabile IFRS 9 sono state dettagliate per tipologia di strumento finanziario e controparte, al 

fine di dare evidenza del loro contributo alla situazione patrimoniale della Società, 

coerentemente alla rappresentazione storicamente fornita. Il prospetto riclassificato al 30 giugno 

2018 riporta i valori comparativi al 1 gennaio 2018 riesposti in applicazione delle nuove regole di 

classificazione IFRS 9. 

Con riferimento al prospetto di conto economico riclassificato, l’applicazione dell’IFRS 9 ha 

comportato principalmente una ridefinizione degli aggregati relativi al risultato netto finanziario 

ed alle rettifiche di valore per impairment, in funzione delle nuove categorie di strumenti 

finanziari e dei relativi criteri di misurazione. Di seguito si illustra il raccordo delle nuove voci 

rispetto allo schema del conto economico redatto in base alla Circolare di Banca d’Italia n. 262: 

- La voce “Dividendi e utili (perdite) delle partecipazioni valutate al P.N.” include il risultato delle voci 

“70. Dividendi e proventi simili” e “220. Utili (Perdite) delle partecipazioni”; 

- la voce “Risultato netto finanziario” include i risultati derivanti dalla valutazione o dal realizzo di tutti gli 

strumenti finanziari, ad eccezione del risultato delle partecipazioni e delle rettifiche per rischio di 

credito che sono oggetto di esposizione separata. In particolare, tale voce include il risultato netto 

dell’attività di negoziazione (voce 80), gli utili e le perdite da cessione o riacquisto (voce 100 (b) e (c)), 

ad eccezione del risultato connesso alla cessione di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

(voce 100 (a)) e il risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico (voce 110); 

- la voce “Spese amministrative” coincide con la voce 160 (a) del conto economico “Spese 

amministrative: b) altre spese amministrative”, ad eccezione dei tributi ed oneri versati a sostegno del 

sistema bancario, riportati in voce specifica; 

- la voce “Rettifiche di valore nette su crediti verso clientela” include la voce 130 a) “Rettifiche/riprese di 

valore nette per rischio di credito di: a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”, 

relativamente alla sola componente rappresentata dai crediti verso la clientela nonché il risultato 

economico derivante dalla cessione di crediti verso clientela di cui alla voce 100. Utili (perdite) da 

cessione o riacquisto di: a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato relativamente alla sola 

componente rappresentata da crediti verso clientela; 

- la voce “Rettifiche nette su titoli ed altre attività finanziarie” è rappresentata dalle rettifiche sui titoli e 

sui finanziamenti verso banche classificati nei portafogli delle “Attività finanziarie valutate al costo 

ammortizzato” (corrispondenti alla voce 130 b) “Rettifiche/Riprese di valore nette per rischio di credito 
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di relativo a: b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva” e alla 

restante componente della citata voce 130 a)); 

- la voce “Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri” corrisponde alla voce 200 dello schema di 

conto economico previsto dalla Circolare di Banca d’Italia n. 262 e comprende gli accantonamenti per 

impegni e garanzie rilasciate; 

- la voce “Tributi ed oneri riguardanti il sistema bancario al netto delle imposte” si riferisce interamente 

ai tributi e gli altri oneri finalizzati a mantenere la stabilità del sistema bancario ed è esposta al netto 

delle imposte. 


